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Rosa Marisa Borraccini
Il valore della lingua nella società complessa
Il paradigma scientifico moriniano della complessità, 
evocato fin dal titolo del Convegno, Pluriverso italiano: incroci 
linguistico-culturali e percorsi migratori in lingua italiana, trova 
qui la sua piena espressione nella molteplice articolazione delle 
aree tematiche discusse e nelle pieghe multiformi sviluppate dai 
saggi intorno a un argomento per molti versi inedito e di straor-
dinaria attualità. Durante le giornate congressuali nel dicembre 
2015, a Macerata, non ancora colpita dal riverbero degli eventi 
drammatici successivi, e a Recanati nella suggestione degli spazi 
del leopardiano “Campus L’Infinito”, si respirava la diffusa 
consapevolezza delle strette connessioni tra gli argomenti in 
discussione e del loro impatto sulla vita reale. Una consape-
volezza, certo, non nuova della complessità dei fenomeni da 
esaminare ma la presa di coscienza del fatto che essi andavano 
contestualizzati nella dinamica diacronica e sincronica dei loro 
rapporti ed entro la totalità dell’ambiente sociale in cui si sono 
verificati e si verificano. 
Sulla scia dell’eco pascaliana dell’impossibilità di “conoscere 
il tutto senza conoscere le parti e di conoscere le parti senza 
conoscere il tutto”, le dichiarazioni programmatiche delle orga-
nizzatrici avevano ben disegnato gli ambiti di indagine e gli 
intenti del Convegno. Le ricordo perché nella loro efficace strin-
gatezza esimono dal dilungarvisi ulteriormente: 
La compresenza di lingue, culture, tradizioni e saperi differenti caratteriz-
za le società attuali, chiamate a misurarsi con il fenomeno migratorio, la 
diversità e l’alterità su vasta scala, mettendo in discussione atteggiamenti 
consolidati. I recenti flussi migratori, di cui l’Italia è meta o punto di parten-
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za, pongono problematiche complesse a livello sociale, culturale, linguistico 
con un’incidenza sulla vita quotidiana, sul contesto educativo-formativo, e 
con effetti stranianti sull’identità individuale e collettiva. In Italia, come in 
molti altri paesi, le lingue nazionali diventano sempre più veicolo di citta-
dinanza e di (ri)costruzione identitaria di nuovi cittadini, sulla base di un’i-
dentità multipla in continua trasformazione.
Le correlazioni e le interferenze plurime tra lingua e identità 
culturale, centrali nelle riflessioni di allora, permeano i saggi che 
ora vedono la luce e ne restituiscono tutta la densità da angola-
zioni disciplinari differenti. La pubblicazione, frutto dell’inizia-
tiva e dell’impegno scientifico delle colleghe Carla Carotenuto, 
Edith Cognigni, Michela Meschini e Francesca Vitrone, è stata 
accolta con molto interesse dalla casa editrice che – in sintonia 
con la propria missione di repository of ideas a vantaggio dell’at-
tività di ricerca della comunità accademica – ne ha riconosciuto 
il valore propulsivo in grado di interloquire con i fenomeni 
linguistici della società complessa e di interpretare e collegare 
al meglio i frammenti apparentemente slegati della conoscenza 
contemporanea.
Problematiche pienamente congruenti con le linee editoriali 
delle eum che hanno già in catalogo monografie e riviste dedi-
cate, come «Heteroglossia. Linguaggi e interdisciplinarità», 
e di recente hanno pubblicato La gelosia delle lingue, rifles-
sione-testimonianza intorno alle molteplici implicazioni della 
‘maternità’ della lingua dello scrittore italo-argentino Adrián 
N. Bravi. Al confine tra saggio e autobiografia, Bravi ha speri-
mentato e restituisce tutto lo spaesamento di chi abbandona o 
ibrida con le altre la propria lingua madre – imprinting insop-
primibile, “ermeneutica del mondo” – che «non ci insegna 
solo a parlare, ma ci dà uno sguardo, un sentire, un punto di 
vista sulle cose». La sua voce si collega e riconduce a quella 
dei migrant writers studiati nei saggi che seguono, interpreti 
del plurilinguismo e delle mescidanze linguistiche proprie del 
nostro tempo, non di necessità negative ma piuttosto «fertile 
terreno per la definizione di nuove identità possibili», come 
auspicano le curatrici del volume.
